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EXECUTIVE SUMMARY 

 Il disegno di legge di Bilancio, che da quest’anno sostituirà la 

vecchia legge di Stabilità, dovrà essere deliberato dal 

Consiglio dei Ministri entro il prossimo 20 ottobre.  

 Secondo quanto riportato dai principali organi di stampa, la 

manovra dovrebbe oscillare tra i 23 e i 26 miliardi di euro. 

 Sui numeri della legge, però, peseranno il recente 

rallentamento dell’economia, in particolare del PIL, che 

impatterà negativamente sui saldi di finanza pubblica, in 

particolare su deficit e debito, e le incognite legate alle 

concessioni di Bruxelles all’obiettivo concordato la scorsa 

primavera (rapporto deficit/PIL all’1,8%).  
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LA NUOVA LEGGE DI BILANCIO 

 Il disegno di legge di Bilancio, che da quest’anno sostituirà la 

vecchia legge di Stabilità, dovrà essere deliberato dal 

Consiglio dei Ministri entro il prossimo 20 ottobre.  

 Seguirà la presentazione della Nota di aggiornamento al Def, 

prevista per il prossimo 26-27 settembre che conterrà, tra le 

altre cose, le nuove stime del Governo sul tasso di crescita del 

Pil e del deficit.  

 le stime relative al tasso di crescita del PIL potrebbero 

scendere attorno a +0,9-1% per il 2016 e +1,1-1,2% per 

il 2017) 

 stime che sarebbero comunque superiori a quelle 

recentemente prodotte dal CSC: +0,7% nel 2016 e 

+0,5% nel 2017. 
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LA NUOVA LEGGE DI BILANCIO 

 La riduzione del tasso di crescita del PIL comporterebbe un 

aumento del rapporto deficit/PIL, con quasi certo sforamento 

della soglia dell’1,8% concordata dal Governo italiano con 

Bruxelles la scorsa primavera.  

 Nel caso il Governo non riuscisse a convincere la Commissione 

Europea della necessità di disporre di nuovi spazi di manovra, 

la legge di Bilancio potrebbe dover rinunciare a circa 6,5-8 

miliardi di euro.  

 Nel caso vi riuscisse si tratterebbe di una manovra in deficit, 

ovvero ricorrendo nuovamente all’aumento 

dell’indebitamento pubblico per trovare le risorse necessarie 

a coprire la manovra.  
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LE MISURE IN SINTESI E IL LORO COSTO 

1. Sterilizzazione delle clausole di salvaguardia fiscali (15 

miliardi) 

2. Rilancio degli investimenti (2 miliardi) 

1. Industria 4.0 

2. Sumperammortamento 

3. ACE 

3. Pacchetto lavoro (6-900 milioni) 

1. Detassazione salari di produttività 

2. Mini-proroga selettiva della decontribuzione sui neoassunti 

4. Istruzione-ricerca (500 milioni) 

5. Proroga bonus energetici e ristrutturazioni (200 milioni) 
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LE MISURE IN SINTESI E IL LORO COSTO 

6. Piano pensioni (2 miliardi) 

1. Ape 

2. Bonus quattordicesime 

7. Contratto agli statali (0,5-1 miliardi) 

8. Pacchetto famiglie numerose a basso reddito (2-300 milioni) 

9. Interventi vari (300-600 milioni) 

10. Copertura spese indifferibili (1,2 miliardi) 
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STERILIZZAZIONE CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

 Il primo obiettivo della manovra 2017 è la sterilizzazione delle 

clausole di salvaguardia, lasciate in eredità dalla legge di 

Stabilità 2016, che per rispettare i passati obiettivi di finanza 

pubblica farebbero scattare gli aumenti delle aliquote Iva dal 

10 al 13% e dal 22 al 24%. 
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PENSIONI 

 Durante una sua partecipazione alla trasmissione Porta a 

Porta, il premier Matteo Renzi ha annunciato di voler 

aumentare le pensioni di 50 euro al mese da erogare in una 

unica soluzione. 

 Una sorta di «quattordicesima» del valore di circa 600 euro 

all’anno 

 La proposta del premier è alternativa all’aumento della 

quattordicesima dei pensionati che percepiscono gli assegni 

più bassi o alla possibilità di estendere l’area di esenzione 

dalla tassazione Irpef (c.d. «no tax area») 

 L’ipotesi di Renzi è più costosa delle altre due 
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PENSIONI 

 Sempre in materia previdenziale, nella legge di Bilancio sarà 

presente l’APE, ovvero la possibilità per i lavoratori di 

anticipare l’uscita dal mondo del lavoro fino a 3 anni e 7 mesi 

a fronte di una riduzione dell’assegno. 

 secondo il sottosegretario alla presidenza Tommaso 

Nannicini di questa opportunità potranno godere tutti i 

lavoratori: dipendenti, autonomi e anche disoccupati.  

 la penalizzazione potrebbe variare in percentuale da zero 

al venti per cento.  

 L’APE prevede la necessità per il lavoratore di chiedere un 

prestito pensionistico erogato da banche tramite l’INPS e 

assicurato da una compagnia di assicurazione, da restituire in 

20 anni 
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PENSIONI 

 Lo Stato dovrà accollarsi il costo degli interessi bancari del 

finanziamento ventennale e quello della polizza assicurativa 

obbligatoria 

 da questo punto di vista chi ci guadagna da questa 

manovra sono le banche e le assicurazioni. 

 Per fare un esempio concreto, su una pensione pari a 1.000 

euro, un lavoratore potrebbe dover rinunciare a 50-60 euro al 

mese per ogni anno di anticipo; ciò significa che se lo stesso 

lavoratore volesse andare in pensione 3 anni in anticipo 

dovrebbe essere disposto a rinunciare a circa 150-180 euro al 

mese, tra il 15 e il 18%. Un vero salasso.  
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TASSAZIONE DELLE IMPRESE 

 Il premier Matteo Renzi aveva promesso una diminuzione della 

tassazione societaria nella legge di Stabilità 2016, che però 

non è mai stata adottata. 

 L’idea era quella di tagliare l’aliquota IRES dal 27,5% al 

24%. 

 Altra novità proposta era stata quella della flat tax per circa 

mezzo milione di imprese 
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SBLOCCO CONTRATTO STATALI 

 Per i dipendenti pubblici è previsto lo sblocco del contratto di 

lavoro, fermo ormai da 7 anni. 

 Si tratta di un aumento delle risorse, rispetto ai 300 milioni di 

euro già stanziati. Possibile che lo stanziamento arrivi al miliardo. 

 Il problema è come distribuire i soldi tra i vari dipendenti. Il governo 

è intenzionato a fissare una soglia al di sopra della quale non ci 

saranno aumenti per lo stipendio base. Si parla di una cifra intorno 

agli 80 mila euro, che escluderebbe i dirigenti. 

 gli aumenti dovrebbero essere legati alla produttività. 
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SUPER AMMORTAMENTO 

 Rinnovo possibile anche per il super ammortamento, la possibilità di 

ammortizzare fiscalmente i beni strumentali nuovi acquistati dalle 

aziende al 140% del loro valore. La misura potrebbe essere estesa 

ai beni immateriali. E potrebbe prevedere una soglia ancora più 

alta, l’ipotesi è il 200%, per alcune categorie particolari di beni 

strumentali, come gli investimenti ad alto contenuto tecnologico e 

digitali. 
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RIDUZIONE CONTRIBUTI PARTITE IVA 

 Il premier Matteo Renzi ha annunciato la diminuzione dei 

contributi che gli autonomi non iscritti agli ordini professionali 

devono versare. 

 si tratta di una riduzione dell’aliquota contributiva 

dall’attuale 27% al 25%; 

 la platea interessata è di circa 500mila autonomi. 

 Secondo i calcoli del premier si tratterebbe di un risparmio di 

circa 1.000 euro l’anno, l’equivalente degli 80 euro in più di cui 

godono i lavoratori dipendenti.  
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DETASSAZIONE PREMI DI PRODUTTIVITÀ 

 Allo studio del Governo c’è la misura concernente la detassazione 

sui salari di produttività accanto a interventi sulla decontribuzione. 

 Complice, nelle decisioni che sta maturando il Governo negli ultimi 

giorni, anche l'aumento del ricorso al contratto a termine e ai 

voucher, segnali che, messi insieme, spingono ad ipotizzare anche 

norme a favore del Mezzogiorno e sulla contrattazione sempre con 

l'obiettivo di rilanciare la produttività. 
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BONUS HOTEL 

 Durante la Fiera del Levante il premier Matteo Renzi ha annunciato 

un nuovo bonus fiscale per gli albergatori, da inserire nella Legge di 

Bilancio: «Diremo a chi ha un albergo, forse anche un ristorante ma 

vediamo le coperture, che avrà diritto ad una sorta di super sconto, 

chiamatelo bonus o come volete. A chi interviene spendendo 

sull’azienda noi saremo in grado di dare sconto fiscale. La 

competizione è globale e noi dobbiamo avere strutture adeguate 

nell’accoglienza». 
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VOLUNTARY DISCLOSURE 

 Nella legge di Bilancio dovrebbe essere prevista una nuova 

«finestra» per il rientro volontario dei capitali detenuti illecitamente 

all’estero.  

 L’annuncio è stato fatto direttamente dal ministro dell’economia Pier 

Carlo Padoan alla trasmissione Porta a Porta. 

 Il ministro si è augurato che grazie alla nuova voluntary disclosure 

nelle casse dell’Erario possano entrare circa 4 miliardi di euro. 

 L’obiettivo della nuova fase è quello di far emergere la parte 

«domestica» nascosta in Italia. 
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BONUS RISTRUTTURAZIONI 

 Il viceministro dell’Economia Enrico Morando a un convegno di 

Confedilizia a Piacenza ha dichiarato che il Governo «sta 

ragionando per trovare una procedura non fondata sulla detrazione 

Irpef che consenta anche agli incapienti di partecipare» alla 

ristrutturazione dei condomini «recuperando il vantaggio sul versante 

degli oneri da riscaldamento. La misura, da introdurre con la Manovra, 

consentirebbe anche di rilanciare il settore dell’edilizia senza il quale è 

«difficile ipotizzare per il Paese una ripresa robusta e duratura». 
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BONUS RISTRUTTURAZIONI 

 I bonus per le ristrutturazioni, ritiene Morando, non devono diventare 

«strutturali» per evitare che perdano di efficacia ma sarebbe 

opportuno «stabilizzarli» con un «allungamento dei tempi» perché la 

«scansione annua è troppo limitata», in particolare per incentivare 

«in contemporanea gli interventi sul risparmio energetico e quelli 

antisismici». Il viceministro dell’Economia ha spiegato anche che si sta 

valutando di «innalzare» lo sconto se i due interventi — per 

risparmio energetico e antisisma — vengono fatti insieme. 
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ISTRUZIONE E RICERCA 

 Il Governo sta pensando ad una serie di misure per i giovani: 

 rinnovo del bonus cultura da 500 euro 

 borse di studio fino a 15mila euro per matricole meritevoli e 

bisognosi 

 no tax area per le tasse universitarie 

 premi per la ricerca. 
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SOSTEGNO NUCLEI NUMEROSI 

 Il governo sta pensando ad una serie di interventi a sostegno dei 

nuclei familiari a basso reddito 

 bonus bebè fruibile alle madri già in gravidanza 

 appositi voucher per asili nido 

 sconti fiscali sui prodotti per la prima infanzia. 
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IL NODO COPERTURE 

 Le coperture dovrebbero innanzitutto essere trovate ricorrendo alla 

«fase 3» della spending review (circa 3-3,5 miliardi). A causa del 

rallentamento del Pil, l’importo di tale operazione potrebbe 

lievitare a circa 5-6 miliardi. I contributi principali dovrebbero 

essere quelli dati da: 

 Centralizzazione degli acquisti Pa, sulla base del modello Consip 

 Razionalizzazione delle forniture per la sanità 

 Ottimizzazione dell’uso degli immobili della Pa 

 Riorganizzazione dei bilanci delle amministrazioni centrali 

 Taglio delle Tax expenditures 

 Ma si tratta di coperture molto aleatorie. Il vizio delle manovre in 

deficit Renzi proprio non lo vuol perdere. A pagare, come sempre, 

gli italiani. 
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